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Nota Integrativa al Bilancio al 31/12/2025 
 

Parte iniziale 
 
Premessa 
 
Egregio Socio, 
 
la presente Nota Integrativa costituisce parte integrante del Bilancio d'esercizio chiuso al 31/12/2025 e, unitamente allo 
Stato Patrimoniale e al Conto Economico, forma un unico documento inscindibile. 
Essa ha la finalità di integrare e commentare i dati esposti nei prospetti contabili, fornendo le informazioni necessarie a 
garantire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria della 
Fondazione. 
Il bilancio è stato redatto in conformità alle disposizioni del Codice Civile, come modificate dal D.Lgs. 18 agosto 2015, n. 
139, e successive modificazioni e integrazioni, con riferimento agli artt. 2423, 2423-ter, 2424, 2424-bis, 2425, 2425-bis e 
2427 c.c., nel rispetto dei principi di redazione di cui all'art. 2423-bis c.c. e dei criteri di valutazione previsti dall'art. 2426 
c.c. 
Il presente bilancio è stato redatto in forma abbreviata ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 1, c.c., in quanto ne ricorrono i 
presupposti; conseguentemente, la Fondazione si è avvalsa dell'esonero dalla redazione della Relazione sulla Gestione. 
 

Settore attività 
 
La Fondazione opera nel settore Altre strutture di assistenza sociale residenziale. 
 

Fatti di rilievo verificatisi nell'esercizio 
 
Durante l'esercizio l'attività aziendale iniziata nel mese di Marzo 2025 si è svolta regolarmente e non si segnalano fatti di 
rilievo che abbiano modificato in modo significativo l'andamento gestionale o la cui conoscenza sia necessaria per una 
migliore comprensione delle variazioni nei valori di bilancio rispetto all'esercizio precedente. 
Si fornisce di seguito una relazione sintetica delle attività svolte nel corso dell’anno 2025. 
 
1. Contesto istituzionale e avvio dell’operatività in house 

L’anno 2025 rappresenta per la Fondazione XENÌA il primo vero ciclo operativo nel ruolo di soggetto in house dell’ASP 

Istituti Riuniti del Lazio, a seguito della Delibera del Consiglio di Amministrazione ASP n.16 del 19 novembre 2024, che ha 

definito l’affidamento alla Fondazione della gestione dei servizi socio‑assistenziali. 

Il passaggio è stato formalizzato con il Contratto di Servizio sottoscritto il 28 febbraio 2025, che ha regolato la ripartizione 

delle funzioni tra ASP e Fondazione, stabilendo l’avvio operativo al 1° marzo 2025 e ribadendo che la titolarità, gli 

accreditamenti e i rapporti istituzionali rimangono in capo all’ASP. 

In questo quadro, la Fondazione ha dovuto inserirsi in un sistema amministrativo ed educativo già strutturato, 

adottandone logiche, strumenti e flussi, così come previsto dallo Statuto, che disciplina anche le forme del controllo 

analogo esercitato dal Fondatore. 
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2. Una fase iniziale fisiologicamente complessa (gennaio–febbraio 2025) 

Nei primi due mesi dell’anno, precedenti alla decorrenza operativa, la Fondazione ha concentrato il lavoro sulla 

costruzione dell’assetto necessario a sostenere la transizione. 

Il primo report di controllo analogo sottolinea che questa fase è stata destinata alla predisposizione interna di strumenti 

e procedure, all’allineamento dei flussi documentali e alla definizione dell’organizzazione del personale, senza ancora 

attività dirette sui minori. 

Si è trattato di un periodo complesso e inevitabilmente caratterizzato da un certo grado di incertezza operativa. Da un 

lato, era necessario integrare rapidamente procedure e standard consolidati dell’ASP; dall’altro, il personale – proveniente 

da esperienze diverse, con abitudini e modelli di lavoro non omogenei – ha avuto bisogno di tempo per comprendere 

appieno il nuovo assetto, le responsabilità connesse al ruolo della Fondazione e le logiche del modello in house. 

Nonostante l’impegno, non in tutti i casi l'allineamento iniziale è avvenuto in modo immediato. Ciò ha reso necessario un 

lavoro aggiuntivo di chiarificazione dei ruoli, di approfondimento dei protocolli, di ri-lettura condivisa delle procedure 

educative e documentali, con l’obiettivo di arrivare all’avvio del 1° marzo con una base minima comune e con un sistema 

sufficientemente ordinato da consentire una gestione senza interruzioni. 

 

3. L’avvio della gestione operativa (marzo–dicembre 2025): un anno di apprendimento progressivo 

Con il mese di marzo ha avuto inizio la gestione operativa da parte della Fondazione delle cinque strutture affidate. 

Fin dai primi giorni è stato evidente che, pur avendo predisposto gli strumenti necessari, il passaggio a un nuovo modello 

organizzativo richiedeva un periodo di maturazione ulteriore. La Fondazione ha dovuto infatti coordinare personale con 

livelli differenti di esperienza, disporre nuove modalità di lavoro quotidiano, integrare procedure ASP già molto definite e 

rendere coerenti gli stili educativi tra le diverse sedi. 

Il CPA “Via Vinovo”, per la sua natura emergenziale, ha richiesto un intervento particolarmente intenso: sono stati gestiti 

49 ingressi complessivi nell’anno, secondo quanto riportato dai due report semestrali. 

Nelle strutture di seconda accoglienza, il lavoro è stato più progressivo e ha richiesto un tempo maggiore di 

armonizzazione. Le routine educative si sono consolidate gradualmente; alcune prassi operative sono state corrette o 

integrate; in alcuni momenti si è reso necessario richiamare l’attenzione sulla coerenza dei registri, sull’uso omogeneo dei 

PEI e sulla regolarità dei verbali. 

In termini di conduzione quotidiana, il 2025 è stato quindi un anno di apprendimento reciproco: da un lato la Fondazione 

ha compreso più a fondo le esigenze e le aspettative dell’ASP, dall’altro le équipe interne hanno acquisito 

progressivamente maggiore padronanza delle procedure educative, amministrative e sanitarie. 

 

4. Approfondimenti, riallineamenti e consolidamento progressivo 

Una parte importante del lavoro del 2025 ha riguardato proprio gli approfondimenti necessari a raggiungere una linea 

comune di conduzione dei servizi. 

In alcuni periodi si è reso necessario intervenire con maggiore frequenza per chiarire ruoli e responsabilità, specialmente 

nelle fasi critiche dell’accoglienza, nella gestione degli accompagnamenti sanitari, nelle consegne tra operatori e nella 

compilazione dei registri. 

Il sistema, tuttavia, ha risposto in modo positivo. Non vi sono stati scostamenti tali da compromettere la qualità dei servizi 

o la tutela dei minori, e nelle situazioni di maggiore criticità la Fondazione ha saputo attivare tempestivamente momenti 

di confronto, verifiche interne e riallineamenti operativi. 

Il percorso di miglioramento è stato quindi costante e ha permesso, nel corso del secondo semestre, di raggiungere una 

maggiore uniformità documentale tra le strutture di Roma e quelle di Priverno, un miglior coordinamento con la rete 

territoriale, una gestione più regolare delle routine e una maggiore capacità delle équipe di lavorare in modo coerente 

con le indicazioni della supervisione tecnica ASP. 
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5. La dimensione economico-gestionale 

Sul piano economico‑gestionale, la Fondazione ha applicato i criteri di riparto dei costi previsti dai report semestrali (4/10 

nel primo periodo operativo e 6/10 nel secondo), permettendo una rendicontazione coerente con il modello ASP. 

I risultati mostrano, come noto, una maggiore sostenibilità dei servizi di Roma e un fabbisogno più marcato nelle strutture 

di Priverno, mentre i costi generali di sede sono stati correttamente trattati come overhead non ribaltato sui centri. 

Anche la gestione del personale, pur non priva di necessità di adattamento, ha mostrato una buona stabilità: con 36 unità 

complessive, un turnover minimo e una copertura H24 sempre garantita, la Fondazione ha saputo garantire la continuità 

operativa anche nei periodi più delicati di rotazione o assenza del personale. 

 

6. Valutazione complessiva: un anno realistico, impegnativo e costruttivo 

Il quadro che emerge dal 2025 è quello di un sistema che ha lavorato con serietà, attraversando un fisiologico periodo di 

assestamento e superando le difficoltà tipiche di un avvio complesso. 

Non tutto è stato immediato, non tutto è stato perfettamente uniforme fin dall’inizio, e non sarebbe realistico raccontarlo 

diversamente. 

Ma ciò che conta – e che i report semestrali confermano – è la capacità della Fondazione di: 

• riconoscere i punti critici; 

• affrontarli con tempestività; 

• riallineare le prassi; 

• migliorare i flussi documentali; 

• consolidare le routine; 

• mantenere sempre garantita la tutela dei minori. 

Il 2025 si chiude quindi non solo con una gestione complessivamente positiva, ma soprattutto con un sistema che ha 

acquisito la maturità necessaria per affrontare il passo successivo. 

 
 

Attestazione di conformità 
 
Il presente Bilancio è stato redatto in conformità alle disposizioni vigenti del Codice civile, in particolare gli schemi di Stato 
Patrimoniale e Conto Economico rispecchiano rispettivamente quelli previsti dagli art. 2424 e 2425 C.c., mentre la Nota 
Integrativa è conforme al contenuto minimale previsto dall'art. 2427 C.c. e da tutte le altre disposizioni che ne richiedono 
evidenza. Lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico e le informazioni di natura contabile riportate in Nota Integrativa, 
che costituiscono il presente Bilancio, sono conformi alle scritture contabili dalle quali sono direttamente ottenute.  
 

Valuta contabile ed arrotondamenti 
 
I prospetti del Bilancio e della Nota Integrativa sono esposti in Euro, senza frazioni decimali; gli arrotondamenti sono stati 
effettuati secondo quanto indicato nella Circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 106/E del 21 dicembre 2001, con il criterio 
dell'arrotondamento.  
 

Principi di redazione 
 
 Il bilancio è stato predisposto applicando i seguenti criteri di valutazione e nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 
2423 e seguenti del Codice civile, aggiornati con le modifiche del Codice civile disposte dal D.Lgs 18/8/2015 n° 139 in 
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attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci d'esercizio e consolidati e successive modificazioni. I criteri di 
valutazione rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato 
economico conseguito. La valutazione delle voci di Bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 
competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività della società (art. 2423-bis, comma 1, n. 1), privilegiando 
la sostanza dell'operazione rispetto alla forma giuridica (art. 2423-bis, comma 1, n. 1-bis). Si è seguito scrupolosamente il 
principio della prudenza e a Bilancio sono compresi solo utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio, mentre si è 
tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza anche se conosciuti successivamente alla chiusura. In ottemperanza 
al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito 
all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di 
numerario (incassi e pagamenti). Preliminarmente si dà atto che le valutazioni sono state determinate nella prospettiva 
della continuazione dell'attività d'impresa. I ricavi sono stati considerati di competenza dell'esercizio quando realizzati 
mentre i costi sono stati considerati di competenza dell'esercizio se correlati a ricavi di competenza. Si è tenuto conto dei 
rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio anche se conosciute dopo la chiusura dello stesso.   
 
Il D.Lgs 18/8/2015 n° 139 ha introdotto il comma 4 dell'art. 2423 C.c. in tema di redazione del bilancio, in base al quale, ai 
fini della rappresentazione veritiera e corretta, occorre non fare menzione in Nota Integrativa dei criteri utilizzati nel 
valutare eventuali poste di bilancio quando la loro osservanza abbia effetti irrilevanti.  
 

Continuità aziendale 
 
L'organo amministrativo, dopo un'attenta valutazione dei possibili effetti delle emergenze nazionali e internazionali 
attualmente in atto, ritiene non vi siano incertezze significative o fattori di rischio in merito alla capacità aziendale di 
produrre reddito in futuro; per questo motivo, allo stato attuale, non si riscontra alcun pregiudizio alla continuità 
aziendale. 
 

Elementi eterogenei 
 
Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.  
 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice civile 
 
Non sono presenti casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, comma 5 ed art. 
2423-bis, comma 2, C.c. 
 

Cambiamenti di principi contabili 
 
In base all'art. 2423-bis, comma 1, numero 6, C.c., la continuità dei criteri di valutazione da un esercizio all'altro costituisce 
un elemento essenziale sia per una corretta determinazione del reddito d'esercizio che per la comparabilità nel tempo 
dei bilanci; per il principio di comparabilità i criteri utilizzati vanno mantenuti inalterati, da un esercizio all'altro, ciò al fine 
di consentire il confronto tra bilanci riferiti ad esercizi diversi. La possibilità di derogare al principio della continuità è 
ammessa solo in casi eccezionali che si sostanziano in una modifica rilevante delle condizioni dell'ambiente in cui l'impresa 
opera. In tali circostanze, infatti, è opportuno adattare i criteri di valutazione alla mutata situazione al fine di garantire 
una rappresentazione veritiera e corretta.  
 

Correzione di errori rilevanti 
 
La Fondazione non ha né rilevato né contabilizzato, nell'esercizio, errori commessi in esercizi precedenti e considerati 
rilevanti; per errori rilevanti si intendono errori tali da influenzare le decisioni economiche che gli utilizzatori assumono in 
base al bilancio. 
 

Problematiche di comparabilità e adattamento 
 
Non si segnalano problematiche di comparabilità ed adattamento nel bilancio chiuso al 31/12/2025.  
 



FONDAZIONE XENIA 

Nota Integrativa al Bilancio al 31/12/2025 Pagina 5 
 

Criteri di valutazione applicati 
 
Si illustra di seguito la valutazione relativa alle poste dell'Attivo, del Passivo di Stato Patrimoniale e del Conto Economico 
presenti a bilancio.  
 

Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali, così come disciplinato dal Principio Contabile n. 24 recentemente revisionato, sono 
iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli oneri accessori ed ammortizzate sistematicamente in funzione 
del periodo di prevista utilità futura e nei limiti di questa. Se negli esercizi successivi alla capitalizzazione venisse meno la 
condizione, si provvederà a svalutare l'immobilizzazione. Il costo delle immobilizzazioni in oggetto è stato ammortizzato 
sulla base di un piano che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del 
bene. Il piano verrà riadeguato nel momento in cui venga accertata una vita utile residua diversa da quella stimata in 
origine. Per quanto concerne le singole voci, si sottolinea che:   
 
- i costi per licenze e concessioni fanno riferimento a costi per l'ottenimento di concessioni su beni di proprietà di enti 
pubblici concedenti, licenze di commercio, know-how non brevettato. Per i beni immateriali non è esplicitato un limite 
temporale, tuttavia non è consentito l'allungamento del periodo di ammortamento oltre il limite legale o contrattuale. La 
vita utile può essere più breve a seconda del periodo durante il quale la società prevede di utilizzare il bene.  
 
- i marchi e diritti simili sono relativi a costi per l'acquisto oneroso, la produzione interna e diritti di licenza d'uso dei 
marchi. Sono esclusi dalla capitalizzazione eventuali costi sostenuti per l'avvio del processo produttivo del prodotto 
tutelato dal marchio e per l'eventuale campagna promozionale. 
Per i beni immateriali non è esplicitato un limite temporale, tuttavia non è consentito l'allungamento del periodo di 
ammortamento oltre il limite legale o contrattuale. La vita utile può essere più breve a seconda del periodo durante il 
quale la società prevede di utilizzare il bene. La stima della vita utile dei marchi non deve eccedere i venti anni.  
 
- la voce residuale Altre immobilizzazioni accoglie tipologie di beni immateriali non esplicitamente previste nelle voci 
precedenti quali, ad esempio, diritti di usufrutto o altri oneri pluriennali, essi sono ammortizzati sulla base della vita utile 
dei fattori produttivi a cui si riferiscono. Le spese straordinarie su beni di terzi sono invece ammortizzate nel periodo 
minore tra quello di utilità futura e quello residuo di locazione, tenuto conto dell'eventuale periodo di rinnovo se 
dipendente dal conduttore.  
 

Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali, così come disciplinato dal Principio Contabile n. 16, sono iscritte al costo di acquisto o di 
produzione interna, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e rettificate dai corrispondenti fondi di 
ammortamento. Le quote di ammortamento imputate a Conto Economico sono state calcolate in modo sistematico e 
costante, sulla base delle aliquote ritenute rappresentative della vita economico-tecnica dei cespiti (ex art. 2426, comma 
1, numero 2, C.c.). Per i beni non acquisiti presso terze economie, il costo di produzione comprende i soli costi di diretta 
imputazione al cespite. Le spese incrementative sono state eventualmente computate sul costo di acquisto solo in 
presenza di un reale aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità dei 
prodotti o dei servizi ottenuti ovvero di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Le immobilizzazioni che, alla 
data di chiusura del bilancio, risultino durevolmente di valore inferiore a quello determinato secondo quanto esposto, 
sono iscritte a tale minor valore. Le spese di manutenzione di natura straordinaria vengono capitalizzate ed ammortizzate 
sistematicamente mentre quelle di natura ordinaria sono rilevate tra gli oneri di periodo. 
Per le operazioni di locazione finanziaria derivanti da un'operazione di lease back, le plusvalenze originate sono rilevate 
in conto economico secondo il criterio della competenza, a mezzo di iscrizione di risconti passivi e di imputazione graduale 
tra i proventi del conto economico, sulla base della durata del contratto di locazione finanziaria.  
In ossequio al principio della rilevanza disciplinato dall'art. 2423, comma 4 del Codice civile si fa presente che la valutazione 
delle immobilizzazioni materiali può essere rappresentata dall'iscrizione a bilancio ad un valore costante delle attrezzature 
industriali e commerciali, qualora siano costantemente rinnovate e complessivamente di scarsa rilevanza rispetto 
all'attivo di bilancio.  
 

Immobilizzazioni finanziarie 
Non sono presenti a bilancio immobilizzazioni finanziarie.  
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Rimanenze 
Non sono presenti a bilancio rimanenze. 
 

Valutazione al costo ammortizzato 
A partire dai bilanci 2016, il D.Lgs. n. 139/2015, in recepimento della Direttiva 2013/34/UE, ha introdotto il criterio del 
"costo ammortizzato" nella valutazione dei crediti e debiti. La previsione è stata introdotta nel comma 1, numero 8 
dell'art. 2426 C.c. mentre la definizione di costo ammortizzato viene desunta dallo IAS 39, il quale specifica tale criterio 
come il valore a cui è stata misurata al momento della rilevazione iniziale l'attività o passività finanziaria al netto dei 
rimborsi di capitale, aumentato o diminuito dell'ammortamento complessivo utilizzando il criterio dell'interesse 
effettivo su qualsiasi differenza tra valore iniziale e quello a scadenza. Da tale criterio di valutazione sono esonerati i 
crediti e debiti ancora in essere alla data del 1/1/2016 ed i crediti e debiti quando gli effetti dell'applicazione di tale 
criterio siano irrilevanti in bilancio. Il Principio Contabile OIC 15 definisce gli effetti irrilevanti ogniqualvolta si è in 
presenza di crediti (o debiti) a breve scadenza e di costi di transazione o commissione di scarso rilievo.  
Per i bilanci redatti in forma abbreviata è prevista la facoltà di non utilizzare il criterio del costo ammortizzato e quindi 
valutare le poste con i criteri tradizionali; la società ha scelto, nella redazione del bilancio chiuso al  31/12/2025 , di 
avvalersi di tale facoltà.  
 

Crediti 
I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo. L'eventuale adeguamento del valore nominale dei crediti al 
valore presunto è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti adeguato ad ipotetiche insolvenze ed 
incrementato della quota eventualmente accantonata nell'esercizio, sulla base della situazione economica generale, su 
quella di settore e sul rischio paese. In base al nuovo OIC15, applicabile a partire dai bilanci aventi inizio dal 1/1/2024, nel 
caso di incasso anticipato di un credito, l'eventuale differenza tra valore contabile residuo e valore d'incasso viene rilevata 
a conto economico come componente di natura finanziaria. 
 

Strumenti finanziari derivati 
Non sono presenti a bilancio strumenti finanziari derivati utilizzati a fini di copertura o non copertura dei rischi.  
 

Ratei e risconti attivi 
Non sono presenti a bilancio.  
 

Fondi per rischi ed oneri 
Gli accantonamenti ai fondi per rischi ed oneri sono stati fatti per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, 
dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. Nella 
valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza mentre non sono stati costituiti 
fondi rischi generici privi di giustificazione economica. Le passività potenziali sono state rilevate in Bilancio ed iscritte nei 
fondi, in quanto ritenute probabili poiché risulta stimabile con ragionevole certezza l'ammontare del relativo onere. 
In conformità con l'OIC 31, par. 19, dovendo prevalere il criterio di classificazione per natura dei costi, gli accantonamenti 
ai fondi rischi ed oneri sono iscritti tra le voci dell'attivo gestionale a cui si riferisce l'operazione (area caratteristica, 
accessoria o finanziaria).  
 

Altri fondi per rischi ed oneri 
Gli altri fondi per rischi e oneri sono costituiti da accantonamenti destinati a coprire perdite o passività di natura 
determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia sono indeterminati o l'ammontare o la data di 
sopravvenienza. Essi vengono accantonati in modo analitico in relazione all'esistenza di specifiche posizioni di rischio e la 
relativa quantificazione è effettuata sulla base di stime ragionevoli degli oneri che dalle stesse potrebbero derivare. 
 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è stato determinato secondo i criteri stabiliti dall'art. 2120 C.c., in 
conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro in vigore, accoglie il debito maturato nei confronti di tutti i dipendenti alla 
data di chiusura dell'esercizio, al netto delle anticipazioni già erogate e dell'imposta sostitutiva sulla rivalutazione del 
T.F.R. 
 

Debiti 
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I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa, che rappresentano obbligazioni a pagare ammontari fissi 
o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente, di solito ad una data stabilita. Tali 
obbligazioni sorgono nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti. I debiti sono iscritti al loro valore nominale, 
modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione, corrispondente al presumibile valore di estinzione.  
Inoltre si rende evidenza che in presenza di costi iniziali di transazione sostenuti per ottenere un finanziamento, come ad 
esempio spese di istruttoria, imposta sostitutiva sui finanziamenti a medio lungo, oneri e commissioni per 
intermediazione, la rilevazione è stata effettuata tra i risconti attivi (e non più come onere pluriennale capitalizzato) e 
detti costi saranno addebitati a Conto Economico lungo la durata del prestito a quote costanti ad integrazione degli 
interessi passivi nominali. In base al Principio Contabile OIC 24 (par. 104), detti costi capitalizzati in periodi precedenti 
continuano l'ammortamento ordinario come oneri pluriennali. 
 

Ratei e risconti passivi 
I ratei ed i risconti hanno determinato l'imputazione al conto economico di componenti di reddito comuni a più esercizi 
per la sola quota di competenza. L'entità della quota è stata determinata proporzionalmente in base a criteri temporali. 
Nella macroclasse E "Ratei e risconti passivi", sono iscritti costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi futuri e 
proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi.  
 

Ricavi 
 
I ricavi per vendite dei prodotti vengono imputati al Conto Economico al momento del trasferimento sostanziale dei rischi 
e benefici connessi alla vendita, normalmente identificato con la consegna o la spedizione dei beni. I proventi per 
prestazioni di servizi sono stati iscritti al momento della conclusione degli stessi, con l'emissione della fattura o con 
apposita comunicazione inviata al cliente. I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono 
riconosciuti in riferimento alla competenza temporale. Il valore dei ricavi è esposto al netto di resi, sconti, abbuoni e premi 
e imposte connesse. 
La società si avvale dell'esonero previsto da OIC 34 per il fatto che i contratti non sono particolarmente complessi e 
l'eventuale separazione delle singole unità elementari di contabilizzazione produce effetti irrilevanti. 
 

Accantonamenti ai fondi rischi ed oneri e TFR 
Per l'imputazione a conto economico degli accantonamenti prevale il criterio della classificazione per "natura" dei costi 
ossia in base alle caratteristiche fisiche ed economiche dei fattori, sia se riferiti ad operazioni relative alla gestione 
caratteristica accessoria che finanziaria.  
 

Imposte sul reddito e fiscalità differita 
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza, rappresentano pertanto gli accantonamenti per imposte 
liquidate o da liquidare per l'esercizio (determinate secondo le aliquote e le norme vigenti), l'ammontare delle imposte 
differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte o annullate nell'esercizio.  
 

Altre informazioni 
 
Poste in valuta 
 
Non sono presenti poste in valuta.  
 

Stato Patrimoniale Attivo 
 
Di seguito i dettagli delle voci dell'Attivo di Stato Patrimoniale presenti a bilancio.  
 

Immobilizzazioni 
 
Si illustrano di seguito le informazioni inerenti alle attività immobilizzate della Fondazione.  
 
Per quanto riguarda le informazioni sulle movimentazioni delle immobilizzazioni si espongono i dettagli nella versione 
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sintetica tipica dello Stato Patrimoniale in forma abbreviata.  
 

Movimenti delle immobilizzazioni 
 
Le immobilizzazioni al  31/12/2025  sono pari a  € 26.462 .  

 
 Immobilizzazioni 

immateriali  
Immobilizzazioni 

materiali  
Totale immobilizzazioni  

Valore di inizio esercizio    

Variazioni nell'esercizio    

   Incrementi per acquisizioni 17.675 10.939 28.614 

   Ammortamento dell'esercizio 1.310 842 2.152 

   Totale variazioni 16.365 10.097 26.462 

Valore di fine esercizio    

   Costo 17.675 10.939 28.614 

   Ammortamenti (Fondo ammortamento) 1.310 842 2.152 

   Valore di bilancio 16.365 10.097 26.462 

 

Rivalutazioni delle immobilizzazioni 
 
Gli elementi presenti tra le immobilizzazioni iscritte a bilancio non sono stati oggetto di rivalutazione monetaria e/o 
economica in passato. 
 

Rivalutazioni delle immobilizzazioni DL 104/2020 
 
La Fondazione non si è avvalsa della facoltà concessa dall'art. 110 del D.L. n. 104/2020 e D.L. n. 41/2021, che consente la 
rivalutazione dei beni dell'impresa risultanti nel bilancio 2020 e 2021.  
 

Immobilizzazioni immateriali 
 
Le immobilizzazioni immateriali al  31/12/2025  sono pari a  € 16.365 .  
 
Di seguito si forniscono le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali ai sensi del numero 2, comma 1, dell'art. 
2427 del Codice Civile.  
 

 
 Concessioni, licenze,  

marchi e diritti simili 
Altre immobilizzazioni 

immateriali 
Totale immobilizzazioni 

immateriali 

Valore di inizio esercizio    

Variazioni nell'esercizio    

   Incrementi per acquisizioni 9.150 8.525 17.675 

   Ammortamento dell'esercizio 458 852 1.310 

   Totale variazioni 8.692 7.673 16.365 

Valore di fine esercizio    

   Costo 9.150 8.525 17.675 

   Ammortamenti (Fondo ammortamento) 458 852 1.310 

   Valore di bilancio 8.692 7.672 16.364 

 

Rivalutazioni delle immobilizzazioni immateriali 
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Gli elementi presenti tra le immobilizzazioni immateriali iscritte a bilancio non sono stati oggetto di rivalutazione 
monetaria e/o economica in passato.  
 

Rivalutazioni delle immobilizzazioni immateriali DL 104/2020 e DL 41/2021 
 
La Fondazione non si è avvalsa della facoltà concessa dall'art. 110 del D.L. n. 104/2020 e D.L. n. 41/2021, che consente la 
rivalutazione dei beni dell'impresa risultanti nel bilancio 2020 e 2021.  
 

Aliquote ammortamento immobilizzazioni immateriali 
Le aliquote di ammortamento dei cespiti immateriali rappresentative della residua possibilità di utilizzazione, distinte per 
singola categoria, risultano essere le seguenti:  
 

 
 Aliquote applicate (%) 

Immobilizzazioni immateriali:  

   Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 10,00 

   Altre immobilizzazioni immateriali 10,00 

 
La tabella riporta le aliquote applicate ai beni immateriali. 
 

Immobilizzazioni materiali 
 
Le immobilizzazioni materiali al  31/12/2025  sono pari a  € 10.097 .  
 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 
 
Di seguito si forniscono le movimentazioni delle immobilizzazioni materiali ai sensi del numero 2, comma 1 dell'art. 2427 
del Codice Civile. Si rende evidenza che i costi di manutenzione sostenuti, avendo natura ordinaria, sono stati imputati 
integralmente a conto economico.  
Inoltre, in base all'applicazione del Principio Contabile n. 16 ed al disposto del D.L. n. 223/2006 si precisa che, se esistenti, 
si è provveduto a scorporare la quota parte di costo riferibile alle aree sottostanti e pertinenziali i fabbricati di proprietà 
dell'impresa, quota per la quale non si è proceduto ad effettuare alcun ammortamento.  
 

 
 Altre immobilizzazioni 

materiali 
Totale immobilizzazioni  

materiali 

Valore di inizio esercizio   

Variazioni nell'esercizio   

   Incrementi per acquisizioni 10.939 10.939 

   Ammortamento dell'esercizio 842 842 

   Totale variazioni 10.097 10.097 

Valore di fine esercizio   

   Costo 10.939 10.939 

   Ammortamenti (Fondo ammortamento) 842 842 

   Valore di bilancio 10.097 10.097 

 

Rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali 
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Gli elementi presenti tra le immobilizzazioni materiali iscritte a bilancio non sono stati oggetto di rivalutazione monetaria 
e/o economica in passato.  
 

Rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali DL 104/2020 e DL 41/2021 
 
La società non si è avvalsa della facoltà concessa dall'art. 110 del D.L. n. 104/2020 e D.L. n. 41/2021, che consente la 
rivalutazione dei beni dell'impresa risultanti nel bilancio 2020 e 2021.  
 
 

Aliquote ammortamento immobilizzazioni materiali 
Le aliquote di ammortamento dei cespiti materiali rappresentative della residua possibilità di utilizzazione, distinte per 
singola categoria, risultano essere le seguenti:  
 

 
 Aliquote applicate (%) 

Immobilizzazioni materiali:  

   Altre immobilizzazioni materiali 12,00 - 15,00 - 100,00 

 
La tabella riporta le aliquote applicate ai beni materiali. 
 
 

Crediti iscritti nell'attivo circolante 
 
I crediti iscritti nell'Attivo Circolante al  31/12/2025  sono pari a  € 421.123 .   
 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 
 
Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, punto 6, C.c., viene di seguito riportata la ripartizione globale dei crediti iscritti nell'Attivo 
Circolante per tipologia e sulla base della relativa scadenza. 
 

 
 Valore di inizio 

esercizio  
Variazione 

nell'esercizio  
Valore di fine 

esercizio  
Quota scadente 
entro l'esercizio  

Quota scadente 
oltre l'esercizio  

Crediti verso clienti iscritti 
nell'attivo circolante  

2.998 110.000 112.998 112.998 0 

Crediti verso imprese controllanti 
iscritti nell'attivo circolante  

500.000 -200.000 300.000 0 300.000 

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante  

0 8.125 8.125 8.125 0 

Totale crediti iscritti nell'attivo 
circolante  

502.998 -81.875 421.123 121.123 300.000 

 

Disponibilità liquide 
 
Come disciplina il Principio contabile n. 14, i crediti verso le banche associati ai depositi o ai conti correnti presso gli 
istituti di credito e presso l'amministrazione postale e gli assegni (di conto corrente, circolari e similari) sono stati iscritti 
in bilancio in base al valore di presumibile realizzo. Il denaro ed i valori bollati in cassa sono stati valutati al valore 
nominale mentre le disponibilità in valuta estera sono valutate al cambio in vigore alla data di chiusura dell'esercizio. Le 
disponibilità liquide al  31/12/2025  sono pari a  € 200.145 .  
 



FONDAZIONE XENIA 

Nota Integrativa al Bilancio al 31/12/2025 Pagina 11 
 

 
 Valore di inizio esercizio  Variazione nell'esercizio  Valore di fine esercizio  

Depositi bancari e postali 54.996 142.524 197.520 

Danaro e altri valori di cassa 0 2.626 2.626 

Totale disponibilità liquide 54.996 145.150 200.146 

 

Oneri finanziari capitalizzati 
 
Ai sensi del numero 8, comma 1 dell'art. 2427 del Codice civile, tra i costi dell'esercizio non risultano interessi passivi 
derivanti da finanziamenti accesi ad alcuna voce dell'Attivo dello Stato Patrimoniale.  
 

Stato Patrimoniale Passivo e Patrimonio netto 
 
Si illustra di seguito l'informativa relativa alle poste del Passivo dello Stato Patrimoniale presenti a bilancio.  
 

Patrimonio netto 
 
Di seguito l'informativa relativa alle poste del netto ossia ai mezzi propri di sostentamento dell'azienda.  
 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 
 
Con riferimento alla consistenza delle voci del patrimonio netto, ai sensi dell'articolo 2427 C.C., vengono di seguito 
indicate le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio, comma 1, numero 4, nonché la composizione della voce Altre 
riserve, comma 1, numero 7. 
 

 
 Valore di inizio 

esercizio 
Destinazione del 

risultato 
dell'esercizio 

precedente: Altre 
destinazioni 

Risultato 
d'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Fondo di Dotazione 55.000 0  55.000 

Altre riserve     

Utili (perdite) portati a nuovo 0 0  4 

Utile (perdita) dell'esercizio 4 4 -25.587 -25.587 

Totale patrimonio netto 55.004 4 -25.587 29.417 

 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 
 
Il Principio Contabile n. 28, individua i criteri di classificazione delle poste ideali del netto che cambiano a seconda delle 
necessità conoscitive. Il richiamato Principio Contabile individua due criteri di classificazione che si basano rispettivamente 
sull'origine e sulla destinazione delle poste presenti nel netto, vale a dire il criterio dell'origine ed il criterio della 
destinazione. Il primo distingue tra le riserve di utili e le riserve di capitali: le riserve di utili traggono origine da un risparmio 
di utili e generalmente si costituiscono in sede di riparto dell'utile netto risultante dal bilancio approvato, mediante 
esplicita destinazione a riserva o delibera di non distribuzione; le riserve di capitale, invece, si costituiscono in sede di 
apporti dei soci, di rivalutazioni monetarie, di donazioni dei soci o rinuncia ai crediti da parte dei soci, in seguito a 
differenze di fusione. Seguendo il criterio della destinazione, divengono preminenti il regime giuridico e le decisioni 
dell'organo assembleare che vincolano le singole poste a specifici impieghi. La tabella, di seguito riportata, evidenzia 
l'origine, la possibilità di utilizzazione e la distribuibilità, relativamente a ciascuna posta del patrimonio netto contabile, 
così come disciplinato dal numero 7-bis, comma 1 dell'art. 2427 del Codice civile.  
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     Importo     Origine/natura Possibilità di 

utilizzazione 

Fondo di dotazione 55.000 di capitale  

Altre riserve    

Utili portati a nuovo 4 di utili A, B 

Totale 55.004   

Quota non distribuibile    

Residua quota distribuibile    

Legenda: 
A: per aumento di capitale, 
B: per copertura perdite, 
C: per distribuzione ai soci, 
D: per altri vincoli statutari, 
E: altro 

   

 
Con riferimento alla tabella Disponibilità ed utilizzo del patrimonio netto, si evidenzia che: 
  - la colonna "Possibilità di utilizzazione" indica i possibili utilizzi delle poste del netto salvo ulteriori vincoli derivanti da 
disposizioni statutarie, da esplicitare ove esistenti; 
  - la riserva da soprapprezzo azioni ai sensi dell'art. 2431 C.c. è distribuibile per l'intero ammontare solo a condizione che 
la riserva legale abbia raggiunto il limite stabilito dall'art. 2430 C.c.; 
  - la quota disponibile ma non distribuibile rappresenta l'ammontare della quota non distribuibile per espresse previsioni 
normative.  
 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
Il fondo TFR accantonato rappresenta il debito della società verso i dipendenti alla chiusura dell'esercizio al netto di 
eventuali anticipi. Per i contratti di lavoro cessati, con pagamento previsto prima della chiusura dell'esercizio o 
nell'esercizio successivo, il relativo TFR è stato iscritto nella voce D14 "Altri debiti dello Stato Patrimoniale Passivo". Il 
fondo TFR al  31/12/2025  risulta pari a  € 41.115 .  
 

 
 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Variazioni nell'esercizio  

   Accantonamento nell'esercizio 41.115 

   Totale variazioni 41.115 

Valore di fine esercizio 41.115 

 
Non vi sono ulteriori dettagli da fornire sulla composizione della voce T.F.R. 
 

Debiti 
 
Si espone di seguito l'informativa concernente i debiti. 
 

Variazioni e scadenza dei debiti 
 
Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, numero 6 C.c., viene riportata la ripartizione globale dei Debiti iscritti nel Passivo per 
tipologia e sulla base della relativa scadenza.  
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 Valore di inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Quota scadente 
entro l'esercizio  

Debiti verso fornitori 1.500 30.790 32.290 32.290 

Debiti tributari 0 44.236 44.236 44.236 

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale 

0 45.884 45.884 45.884 

Altri debiti 0 154.789 154.789 154.789 

Totale debiti 1.500 275.699 277.199 277.199 

 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 
 
Ai sensi del comma 1, numero 6 dell'art. 2427, C.c., si precisa che non sono presenti a bilancio debiti assistiti da garanzie 
reali su beni sociali.  
 

Debiti verso fornitori 
Nella voce Debiti verso fornitori sono stati iscritti i debiti in essere nei confronti di soggetti non appartenenti al proprio 
gruppo (controllate, collegate e controllanti) derivanti dall'acquisizione di beni e servizi, al netto di eventuali note di 
credito ricevute o da ricevere e sconti commerciali. Gli eventuali sconti di cassa sono rilevati al momento del pagamento. 
Il valore nominale è stato rettificato in occasione di resi o abbuoni nella misura corrispondente all'ammontare definito 
con la controparte.  
 

Debiti tributari 
La voce Debiti tributari contiene i debiti tributari certi quali debiti verso Erario per ritenute operate, debiti verso Erario 
per IVA, i debiti per contenziosi conclusi, i debiti per imposte di fabbricazione e per imposte sostitutive ed ogni altro debito 
certo esistente nei confronti dell'Erario. La voce contiene inoltre i debiti per le imposte maturate sul reddito dell'esercizio 
mentre detta voce non accoglie le imposte differite ed i debiti tributari probabili per contenziosi in corso eventualmente 
iscritti nella voce B dello Stato Patrimoniale Passivo.  
ERARIO C/IRAP 9.138,58 
ERARIO C/RITENUTE EFFETTUATE 927,80 
ERARIO C/RITENUTE DIPENDENTI 29.168,65 
ALTRI DEBITI TRIBUTARI 5.000,00 
 

Altri debiti 
Di seguito viene dettagliata la composizione della voce Altri debiti pari a € 154.789 
DIPENDENTI C/RETRIBUZIONI 75.274,63 
RITENUTE SINDACALI 541,54 
DEB.PER 14ESIMA FERIE PERMESSI 36.603,08 
ASP IRL C/ANTICIPAZIONI 42.369,19 
 
 

Conto economico 
 
Nella presente Nota Integrativa vengono fornite quelle informazioni idonee ad evidenziare la composizione delle singole 
voci ovvero a soddisfare quanto richiesto dall'art. 2427 del Codice civile, con particolare riferimento alla gestione 
finanziaria.   
 

Valore della produzione 
 
Si fornisce di seguito la composizione del valore della produzione, nonché le variazioni in valore ed in percentuale 
intervenute nelle singole voci, rispetto all'esercizio precedente: 
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 Valore esercizio 

precedente 
Valore esercizio 

corrente 
    Variazione        Variazione (%)    

Valore della produzione:     

ricavi delle vendite e delle prestazioni 0 1.100.000 1.100.000 0,00 

altri ricavi e proventi     

   contributi in conto esercizio 250 200.000 199.750 79.900,00 

   altri 2.998 28 -2.970 -99,07 

   Totale altri ricavi e proventi 3.248 200.028 196.780 6.058,50 

Totale valore della produzione 3.248 1.300.028 1.296.780 39.925,49 

 
I contributi in conto esercizio, inseriti nella voce Altri ricavi e proventi, sono stati erogati allo scopo di integrare i ricavi 
dell'azienda, nel caso di congiunture sfavorevoli tali da incidere negativamente sull'attività d'impresa, oppure di ridurre i 
costi d'esercizio legati alle attività produttive. 
 

Costi della produzione 
 
Di seguito si riporta l'informativa riguardante i Costi della Produzione.   
 

 
 Valore esercizio 

precedente 
Valore esercizio 

corrente 
    Variazione        Variazione (%)    

Costi della produzione:     

per materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci 

0 111.071 111.071 0,00 

per servizi 3.240 186.754 183.514 5.664,01 

per godimento di beni di terzi 0 3.191 3.191 0,00 

per il personale 0 977.911 977.911 0,00 

ammortamenti e svalutazioni 0 2.152 2.152 0,00 

oneri diversi di gestione 8 35.333 35.325 441.562,50 

Totale costi della produzione 3.248 1.316.412 1.313.164 40.429,93 

 

Proventi e oneri finanziari 
 
I proventi e oneri finanziari dell'esercizio sono pari a € -64  
 

Composizione dei proventi da partecipazione 
 
Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti 
 
Ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 5, C.c., la Fondazione si avvale della clausola di esonero circa la suddivisione degli 
interessi ed altri oneri finanziari relativi a prestiti obbligazionari, debiti verso banche ed altri. 
 

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali 
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Durante l'esercizio non si segnalano elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali, di cui al numero 13, comma 1 
dell'art. 2427 C.c. 
 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 
 
Di seguito si riporta l'informativa riguardante le imposte dell'esercizio. 
 
L’IRAP dell’esercizio 2025 è stata determinata applicando l’aliquota ordinaria del 4,82% sulla base imponibile. 
 
 

 
 Valore esercizio corrente     Variazione     

Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate: 

  

imposte correnti 9.139 9.139 

Totale 9.139 9.139 

 

Altre informazioni 
 
Di seguito si riportano tutte le altre informazioni del bilancio d'esercizio non inerenti alle voci di Stato patrimoniale e di 
Conto economico. 
 

Dati sull'occupazione 
 
Si evidenzia di seguito l'informativa che riepiloga il numero medio dei dipendenti ripartito per categoria: 
 

 
    Numero medio    

Impiegati 34 

Totale dipendenti 34 

 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci ed impegni 
assunti per loro conto 
 
Ai sensi del numero 16, comma 1 dell'art. 2427 C.c., di seguito vengono elencate le erogazioni spettanti all'organo 
amministrativo e di controllo:  
 

 
    Amministratori    

Compensi 82.874 

 

Compensi al revisore legale o società di revisione 
 
Per la nostra Fondazione è soggetta al controllo legale dei conti esercitato da un Revisore Unico.  
 

Ammontare dei corrispettivi spettanti al revisore legale  
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     Valore     

Revisione legale dei conti annuali 7.613 

Totale corrispettivi spettanti al revisore legale o alla 
società di revisione 

7.613 

 
Si tratta di un'informativa volta ad incrementare la trasparenza nel comunicare ai terzi sia l'ammontare dei compensi dei 
revisori, al fine di valutarne la congruità, sia la presenza di eventuali ulteriori incarichi, che potrebbero minarne 
l'indipendenza.  
 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 
 
Non sono presenti impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale, così come disciplinato 
dal numero 9, comma 1 dell'art. 2427 C.c. .  
 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate 
 
Ai sensi del numero 22-bis, comma 1 dell'art. 2427 C.c., la Fondazione non ha realizzato operazioni con parti correlate, 
così come definite dal Principio Contabile Internazionale n. 24 e ad ogni modo sono state concluse a normali condizioni di 
mercato, sia a livello di prezzo che di scelta della controparte.  
 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 
 
Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, numero 22-ter, del Codice Civile, non risultano stipulati accordi o altri atti, anche correlati 
tra loro, i cui effetti non risultino dallo Stato Patrimoniale.  
 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 
 
Non si segnalano fatti di rilievo avvenuti dopo la data di riferimento del bilancio che comportino una rettifica dei valori di 
bilancio o che richiedano una ulteriore informativa.  
Si fornisce di seguito una breve indicazione della programmazione per l’anno 2026. 
 
Proprio l’esperienza maturata rende chiaro che il 2026 dovrà essere l’anno della codifica avanzata del sistema: una fase 

in cui aggiornare le procedure, renderle più solide e qualitativamente superiori, rafforzare i protocolli educativi e 

amministrativi, migliorare gli strumenti documentali e consolidare definitivamente la cultura organizzativa condivisa tra 

ASP e Fondazione. 

La Fondazione entra nel 2026 con un sistema più consapevole, più stabile e più coerente di quanto fosse all’inizio del 

2025. Le basi sono ormai solide e il lavoro svolto ha prodotto una piattaforma robusta sulla quale innestare un ulteriore 

salto di qualità. 

L'assemblea per l'approvazione del bilancio è stata convocata regolarmente entro i 120 giorni ordinari dalla chiusura 
dell'esercizio; non è stato, quindi, necessario ricorrere alla deroga dell'art. 2364, comma 2, C.c. 
 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124 
 
In base al disposto della Legge 4 agosto 2017 n. 124, si evidenzia che la Fondazione non ha ricevuto alcuna sovvenzione, 
contributo, incarico retribuito e comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni.  
 

Ulteriori dati sulle Altre informazioni 



FONDAZIONE XENIA 

Nota Integrativa al Bilancio al 31/12/2025 Pagina 17 
 

 
Informativa tempi di pagamento tra imprese ex art. 22 del D.L. 34/2019 ("Decreto crescita") 
 
L'informativa prevista dall'art. 7-ter del D.Lgs. n. 231/2002 (recante "Attuazione della direttiva 2000/35/CE e relativa alla 
lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali), aggiunta dall'art. 22 del D.L. 34/2019 ("Decreto 
crescita") non viene fornita in quanto, secondo un'interpretazione di Assonime (Circolare n. 32/2019), si ritiene che 
l'informativa sia obbligatoria solamente per le imprese che operano nel Terzo Settore e redigono il bilancio sociale.  
 

Parte finale 
 
Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, rappresenta in modo veritiero 
e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze 
delle scritture contabili. 
 
                                                                                                            Il Presidente del consiglio di amministrazione   
                                                                                                            GIACINTO MAURIZIO   LARUCCIA   
                                                                                                                             
 

 
  


